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La famiglia - 16. Fidanzamento

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Proseguendo queste catechesi sulla famiglia, oggi vorrei parlare del fidanzamento. Il fidanzamento 
– lo si sente nella parola – ha a che fare con la fiducia, la confidenza, l’affidabilità. Confidenza con 
la vocazione che Dio dona, perché il matrimonio è anzitutto la scoperta di una chiamata di Dio. 
Certamente è una cosa bella che oggi i giovani possano scegliere di sposarsi sulla base di un amore 
reciproco. Ma proprio la libertà del legame richiede una consapevole armonia della decisione, non 
solo una semplice intesa dell’attrazione o del sentimento, di un momento, di un tempo breve … 
richiede un cammino.

Il fidanzamento, in altri termini, è il tempo nel quale i due sono chiamati a fare un bel lavoro 
sull’amore, un lavoro partecipe e condiviso, che va in profondità. Ci si scopre man mano a vicenda 
cioè, l’uomo “impara” la donna imparando questa donna, la sua fidanzata; e la donna “impara” 
l’uomo imparando questo uomo, il suo fidanzato. Non sottovalutiamo l’importanza di questo 
apprendimento: è un impegno bello, e l’amore stesso lo richiede, perché non è soltanto una felicità 
spensierata, un’emozione incantata... Il racconto biblico parla dell’intera creazione come di un bel 
lavoro dell’amore di Dio; il libro della Genesi dice che «Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era 
cosa molto buona» (Gen 1,31). Soltanto alla fine, Dio “si riposò”. Da questa immagine capiamo che 
l’amore di Dio, che diede origine al mondo, non fu una decisione estemporanea. No! Fu un lavoro 
bello. L’amore di Dio creò le condizioni concrete di un’alleanza irrevocabile, solida, destinata a 
durare.

L’alleanza d’amore tra l’uomo e la donna, alleanza per la vita, non si improvvisa, non si fa da un 
giorno all’altro. Non c’è il matrimonio express: bisogna lavorare sull’amore, bisogna camminare. 
L’alleanza dell’amore dell’uomo e della donna si impara e si affina. Mi permetto di dire che è 
un’alleanza artigianale. Fare di due vite una vita sola, è anche quasi un miracolo, un miracolo della 
libertà e del cuore, affidato alla fede. Dovremo forse impegnarci di più su questo punto, perché le 
nostre “coordinate sentimentali” sono andate un po’ in confusione. Chi pretende di volere tutto e 
subito, poi cede anche su tutto – e subito – alla prima difficoltà (o alla prima occasione). Non c’è 
speranza per la fiducia e la fedeltà del dono di sé, se prevale l’abitudine a consumare l’amore come 
una specie di “integratore” del benessere psico-fisico. L’amore non è questo! Il fidanzamento mette 
a fuoco la volontà di custodire insieme qualcosa che mai dovrà essere comprato o venduto, tradito o 
abbandonato, per quanto allettante possa essere l’offerta. Ma anche Dio, quando parla dell’alleanza 
con il suo popolo, lo fa alcune volte in termini di fidanzamento. Nel Libro di Geremia, parlando al 
popolo che si era allontanato da Lui, gli ricorda quando il popolo era la “fidanzata” di Dio e dice 
così: «Mi ricordo di te, dell’affetto della tua giovinezza, dell’amore al tempo del tuo fidanzamento» 
(2,2). E Dio ha fatto questo percorso di fidanzamento; poi fa anche una promessa: lo abbiamo 
sentito all’inizio dell’udienza, nel Libro di Osea: «Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa 
nella giustizia e nel diritto, nell’amore e nella benevolenza. Ti farò mia sposa nella fedeltà e tu 
conoscerai il Signore» (2,21-22). È una lunga strada quella che il Signore fa con il suo popolo in 
questo cammino di fidanzamento. Alla fine Dio sposa il suo popolo in Gesù Cristo: sposa in Gesù la 
Chiesa. Il Popolo di Dio è la sposa di Gesù. Ma quanta strada! E voi italiani, nella vostra letteratura 
avete un capolavoro sul fidanzamento [I Promessi Sposi]. È necessario che i ragazzi lo conoscano, 
che lo leggano; è un capolavoro dove si racconta la storia dei fidanzati che hanno subito tanto 
dolore, hanno fatto una strada piena di tante difficoltà fino ad arrivare alla fine, al matrimonio. Non 
lasciate da parte questo capolavoro sul fidanzamento che la letteratura italiana ha proprio offerto a 



voi. Andate avanti, leggetelo e vedrete la bellezza, la sofferenza, ma anche la fedeltà dei fidanzati.

La Chiesa, nella sua saggezza, custodisce la distinzione tra l’essere fidanzati e l’essere sposi - non è 
lo stesso - proprio in vista della delicatezza e della profondità di questa verifica. Stiamo attenti a 
non disprezzare a cuor leggero questo saggio insegnamento, che si nutre anche dell’esperienza 
dell’amore coniugale felicemente vissuto. I simboli forti del corpo detengono le chiavi dell’anima: 
non possiamo trattare i legami della carne con leggerezza, senza aprire qualche durevole ferita nello 
spirito (1 Cor 6,15-20).

Certo, la cultura e la società odierna sono diventate piuttosto indifferenti alla delicatezza e alla 
serietà di questo passaggio. E d’altra parte, non si può dire che siano generose con i giovani che 
sono seriamente intenzionati a metter su casa e mettere al mondo figli! Anzi, spesso pongono mille 
ostacoli, mentali e pratici. Il fidanzamento è un percorso di vita che deve maturare come la frutta, è 
una strada di maturazione nell’amore, fino al momento che diventa matrimonio.

I corsi prematrimoniali sono un’espressione speciale della preparazione. E noi vediamo tante 
coppie, che magari arrivano al corso un po’ controvoglia, “Ma questi preti ci fanno fare un corso! 
Ma perché? Noi sappiamo!” … e vanno controvoglia. Ma dopo sono contente e ringraziano, perché 
in effetti hanno trovato lì l’occasione – spesso  l’unica! – per riflettere sulla loro esperienza in 
termini non banali. Sì, molte coppie stanno insieme tanto tempo, magari anche nell’intimità, a volte 
convivendo, ma non si conoscono veramente. Sembra strano, ma l’esperienza dimostra che è così. 
Per questo va rivalutato il fidanzamento come tempo di conoscenza reciproca e di condivisione di 
un progetto. Il cammino di preparazione al matrimonio va impostato in questa prospettiva, 
avvalendosi anche della testimonianza semplice ma intensa di coniugi cristiani. E puntando anche 
qui sull’essenziale: la Bibbia, da riscoprire insieme, in maniera consapevole; la preghiera, nella sua 
dimensione liturgica, ma anche in quella “preghiera domestica”, da vivere in famiglia, i sacramenti, 
la vita sacramentale, la Confessione, … in cui il Signore viene a dimorare nei fidanzati e li prepara 
ad accogliersi veramente l’un l’altro “con la grazia di Cristo”; e la fraternità con i poveri, con i 
bisognosi, che ci provocano alla sobrietà e alla condivisione. I fidanzati che si impegnano in questo 
crescono ambedue e tutto questo porta a preparare una bella celebrazione del Matrimonio in modo 
diverso, non mondano ma in modo cristiano! Pensiamo a queste parole di Dio che abbiamo sentito 
quando Lui parla al suo popolo come il fidanzato alla fidanzata: «Ti farò mia sposa per sempre, ti 
farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nell’amore e nella benevolenza. Ti farò mia sposa nella 
fedeltà e tu conoscerai il Signore» (Os 2,21-22). Ogni coppia di fidanzati pensi a questo e dica l’un 
l’altro: “Ti farò mia sposa, ti farò mio sposo”. Aspettare quel momento; è un momento, è un 
percorso che va lentamente avanti, ma è un percorso di maturazione. Le tappe del cammino non 
devono essere bruciate. La maturazione si fa così, passo a passo.

Il tempo del fidanzamento può diventare davvero un tempo di iniziazione, a cosa? Alla sorpresa! 
Alla sorpresa dei doni spirituali con i quali il Signore, tramite la Chiesa, arricchisce l’orizzonte della 
nuova famiglia che si dispone a vivere nella sua benedizione. Adesso io vi invito a pregare la Santa 
Famiglia di Nazareth: Gesù, Giuseppe e Maria. Pregare perché la famiglia faccia questo cammino di 
preparazione; a pregare per i fidanzati. Preghiamo la Madonna tutti insieme, un’Ave Maria per tutti 
i fidanzati, perché possano capire la bellezza di questo cammino verso il Matrimonio. [Ave 
Maria….]. E ai fidanzati che sono in piazza: “Buona strada di fidanzamento!”.

Saluti:

Je salue cordialement les pèlerins de langue française, en particulier les pèlerins de Beyrouth, 
accompagnés de Monseigneur Salim Bustros, les pèlerins du Cameroun, ainsi que les groupes venus 
de France.
Je prie spécialement pour tous ceux qui se préparent au mariage, et j’invite les communautés 
chrétiennes à les encourager et à les aider dans l’accomplissement de leur généreux projet.
Que Dieu vous bénisse.



[Saluto cordialmente i pellegrini di lingua francese, in particolare i fedeli di Beirut, accompagnati 
da Mons. Salim Bustros, e quelli del Cameroun, come pure i gruppi venuti dalla Francia. 
Prego specialmente per tutti coloro che si preparano al matrimonio, e invito le comunità cristiane a  
incoraggiarli ed aiutarli nel compimento del loro generoso progetto.
Che Dio vi benedica.]

I greet the English-speaking pilgrims and visitors taking part in today’s Audience, including those 
from Great Britain, Switzerland, China, India, Indonesia, Japan, Canada and the United States of 
America.  Upon all of you, and your families, I invoke an abundance of joy and peace in the Lord 
Jesus.  God bless you all!

[Saluto i pellegrini di lingua inglese presenti all’odierna Udienza, specialmente quelli provenienti 
da Gran Bretagna, Svizzera, Cina, India, Indonesia, Giappone, Canada e Stati Uniti d’America. Su 
tutti voi e sulle vostre famiglie, invoco la gioia e la pace nel Signore.  Dio vi benedica!]

Herzlich heiße ich alle deutschsprachigen Pilger willkommen. Ich begrüße den Familienbund des 
Bistums Würzburg in Begleitung von Bischof Friedhelm Hofmann sowie die vielen Gruppen von 
Jugendlichen, besonders die Firmlinge aus dem Bistum Rottenburg-Stuttgart und die Ministranten 
aus Berchtesgaden. Der Heilige Geist mache euch immer mehr zu freudigen Zeugen des 
Evangeliums und der Liebe Christi. Von Herzen segne ich euch alle. 

[Un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua tedesca. Saluto l’associazione delle famiglie della 
Diocesi di Würzburg accompagnata dal Vescovo Mons. Friedhelm Hofmann, nonché i numerosi 
gruppi di giovani, in particolare i cresimandi provenienti dalla Diocesi di Rottemburgo-Stoccarda e  
i ministranti di Berchtesgaden. Lo Spirito Santo vi renda sempre di più testimoni gioiosi del 
Vangelo e dell’amore di Cristo. Con affetto vi benedico tutti.]

Saludo a los peregrinos de lengua española, en particular a los grupos provenientes de España y de 
América Latina. Invito a todos, especialmente a los esposos cristianos, a acompañar con la oración 
y el testimonio de amor y fidelidad, a los jóvenes novios que se preparan para el matrimonio. 
Muchas gracias.

Com grande afecto, saúdo os peregrinos de língua portuguesa, particularmente os fiéis da Catedral 
de Bragança do Pará e demais grupos do Brasil, com votos de que possais vós todos dar-vos sempre 
conta do dom maravilhoso que é a vida. Vele sobre o vosso caminho a Virgem Maria e vos ajude a 
ser sinal de confiança e esperança no meio dos vossos irmãos. Sobre vós e vossas famílias desça a 
Bênção de Deus.

[Con grande affetto saluto i pellegrini di lingua portoghese, in particolare i fedeli della Cattedrale 
di Bragança do Pará e gli altri gruppi del Brasile, augurando a voi tutti di rendervi sempre conto 
di quanto la vita sia un dono meraviglioso. Vegli sul vostro cammino la Vergine Maria e vi aiuti ad 
essere segno di fiducia e di speranza in mezzo ai vostri fratelli. Su di voi e sulle vostre famiglie 
scenda la Benedizione di Dio.]

رق الوسط. أي
ها الخوة� والخوات� 
 أ�رح
ب� بالحج
اج$ الناطقين� باللغة$ العربي
ة، وخاصة� بالقادمين� منالش
 العز
اء، لتكن العذراء مريم التي نكر
مها في شهر أيار هذا معلم
ة لكم جميع�ا في المحب
ة والحنان

 ! 
. ليبارككم الرب 
ولتكن مثالكم لعيش الوحدة والتناغم العائلي

[Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua araba, in particolare a quelli provenienti dal 
Medio Oriente! Cari fratelli e sorelle, la Vergine Maria, che veneriamo in questo mese di maggio, 
sia maestra di tenerezza e di amore per tutti voi e sia il vostro esempio per vivere nell’unità e 
nell’armonia familiare. Il Signore vi benedica!]

Pozdrawiam polskich pielgrzymów. Drodzy przyjaciele, dziś w sposób szczególny zwracamy myśl 
ku narzeczonym i modlimy się, aby okres przygotowania do małżeństwa był dla nich szkołą miłości 
i odpowiedzialności oraz otwierania się na dary duchowe, którymi Pan za pośrednictwem Kościoła 
ubogaca perspektywę nowej rodziny pragnącej żyć Jego błogosławieństwem.



[Saluto i pellegrini polacchi. Cari amici, oggi in modo particolare rivolgiamo il pensiero ai 
fidanzati e preghiamo per loro, affinché il periodo di preparazione al matrimonio sia per loro 
scuola di amore e di responsabilità, nonché di apertura ai doni spirituali con i quali il Signore, 
tramite la Chiesa, arricchisce l’orizzonte della nuova famiglia che si dispone a vivere nella sua 
benedizione.]

Zo srdca pozdravujem slovenských pútnikov, osobitne z farnosti Kapušany, Lemešany, Nová Ves 
nad Žitavou, Košice a okolie, ako aj kňazov Košickej arcidiecézy, ktorí slávia desiate výročie svojej 
kňazskej vysviacky.
Drahí bratia a sestry, minulú nedeľu sme slávili slávnosť Zoslania Ducha Svätého. Povzbudzujem 
vás, aby ste boli stále vnímaví na pôsobenie Ducha Svätého. S láskou žehnám vás i vašich drahých.

[Di cuore saluto i pellegrini slovacchi, particolarmente i gruppi parrocchiali, come pure i sacerdoti  
dell’Arcidiocesi di Košice che celebrano il decimo anniversario della loro ordinazione sacerdotale.
Cari fratelli e sorelle, domenica scorsa abbiamo celebrato la Solennità della Pentecoste. Vi esorto 
ad essere sempre docili all’azione dello Spirito Santo. Con affetto benedico voi ed i vostri cari.]

* * *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. Sono lieto di accogliere i cresimandi 
della Diocesi di Teggiano-Policastro, con il Vescovo Mons. Antonio De Luca; i partecipanti al 
Convegno del Movimento Apostolico e al simposio L’arte: luce di Dio; e i fedeli di Cascia e 
Norcia, accompagnati dall’Arcivescovo di Spoleto Mons. Renato Boccardo. Saluto l’Associazione 
Meter di Avola; gli studenti dell’Istituto Santa Maria di Roma, che ricordano i 125 anni di attività 
didattica; la Fondazione Centesimus Annus pro Pontifice; e i militari di Napoli e Salerno. La visita 
alla Città Eterna in questo mese mariano vi aiuti a riscoprire il senso cristiano della festa come 
momento di incontro con Dio e di comunione con i fratelli.

Un pensiero speciale ai giovani, agli ammalati e agli sposi novelli. Ieri ricorreva la memoria di San 
Filippo Neri,  di cui celebriamo il quinto centenario della nascita. La sua attenzione per l’oratorio 
stimoli voi, cari giovani, a testimoniare con gioia la fede nella vostra vita; il suo abbandono in 
Cristo Salvatore sostenga voi, cari ammalati, nei momenti di maggiore sconforto; e il suo apostolato 
nelle periferie inviti voi, cari sposi novelli, a sostenere i più deboli e bisognosi della vostra famiglia.

 


